STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CREATIVITY NETWORK

ART. 1 – E’ costituita l’associazione culturale “CREATIVITY NETWORK Associazione per la divulgazione e promozione delle attività artistiche e creative”.

E’ una libera associazione di fatto, apartitica e apolitica, con durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, regolata a norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice civile, nonché del presente Statuto.

ART. 2 – L’associazione CREATIVITY NETWORK persegue i seguenti scopi:

· divulgare, promuovere e diffondere qualsiasi attività di carattere creativo attraverso tutti i canali promozionali di cui l’associazione dispone nel web quali: i portali “Studio Creativity”, “Youtoons”, “Bankivity”, “GoodNews” e “Blogone” ed altri portali e siti web che potranno essere realizzati nel corso dell’esistenza dell’Associazione;

· divulgare, promuovere e diffondere qualsiasi attività di carattere creativo attraverso tutte le forme possibili di contatti fra persone, enti ed associazioni;

· promuovere attività culturali ed organizzazione di eventi legati alle attività artistiche e creative di ogni genere;

· promuovere e pubblicizzare attività di: ufficio stampa, realizzazione di apparati illustrativi, packaging, realizzazione di booktrailer, animazioni 2D e 3D, organizzazione di workshop professionali, direzione artistica per editori, agenzie di pubblicità, gallerie d’arte, studi grafici, realizzazione di web e multimedia, realizzazione di servizi fotografici, videoproduzioni, progettazione grafica, immagine coordinata anche tramite servizi di terzi;

· pubblicazione di opere editoriali di propria ideazione e per conto terzi;

· proporsi come luogo di incontro, di aggregazione,  discussione e laboratorio per i Soci.

ART. 3 – L’Associazione CREATIVITY NETWORK è offerta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.

I soci si dividono nelle seguenti categorie:

-  Soci Ordinari: persone, o enti o istituzioni che si impegnano a pagare, per tutta la permanenza del vincolo associativo, la quota annuale stabilita dal Consiglio Direttivo.

- Soci Fondatori: persone, enti o istituzioni che abbiano contribuito in maniera determinante, con la loro opera e il loro sostegno ideale ovvero economico alla costituzione dell’associazione. Hanno carattere permanente e sono esonerati dal versamento di quote annuali. Hanno diritto di voto e sono eleggibili alle cariche sociali.

- Soci Onorari: persone, enti o istituzioni che per acquisita notorietà nel proprio settore di attività o per meriti acquisiti nei confronti dell’Associazione, dimostrino la loro ideale convergenza personale o culturale verso di essa. 

I soci onorari sono prescelti e nominati dal Consiglio Direttivo.

I soci onorari sono esenti da obbligo di versamento di qualsiasi quota o contributo. 

Le quote o il contributo associativo non è trasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non è soggetta a rivalutazione.

Le attività svolte dai soci a favore dell’Associazione e per il raggiungimento dei fini sociali sono svolte prevalentemente a titolo di volontariato e totalmente gratuite.

L’Associazione può, in caso di necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.

Il socio volontario non potrà in alcun modo essere retribuito, ma avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata. 

Qualunque tipo di materiale prodotto nell’ambito dell’attività dell’Associazione è proprietà intellettuale di tutti i soci, che ne potranno disporre liberamente previa autorizzazione del Consiglio Direttivo.  

ART. 4 -  L’ammissione dei soci ordinari e onorari è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda scritta del richiedente nella quale dovrà specificare le proprie complete generalità. In base alle disposizioni della Legge 675/97 tutti i dati personali raccolti saranno soggetti alla riservatezza ed impiegate per sole finalità dell’Associazione previo assenso scritto del socio. Il diniego va motivato.

Non è ammessa la figura del socio temporaneo.

ART. 5 - I soci svolgeranno la propria attività nell’Associazione in modo personale, volontario e gratuito senza fini di lucro, in ragione alle esigenze e disponibilità personali dichiarate.

Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all’esterno dell’Associazione deve essere animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale, nel rispetto del presente Statuto e delle linee programmatiche emanate.

Per poter disporre di attrezzature, sedi a disposizione e materiali prodotti dall’Associazione stessa è necessario presentare richiesta anche in forma orale al Consiglio Direttivo. 

ART. 6 – Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e l’eventuale regolamento interno, secondo le deliberazioni assunte dagli organi preposti. In caso di comportamento difforme, che rechi pregiudizio agli scopi o al patrimonio dell’Associazione, il Consiglio Direttivo dovrà intervenire ed applicare le seguenti sanzioni: richiamo, diffida, espulsione dall’Associazione.

ART. 7 -  Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione. 

ART. 8 – Il socio può recedere dall’Associazione mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto dalla data di chiusura dell’esercizio sociale nel corso del quale è stato esercitato.

Il socio può essere escluso dall’Associazione in caso di inadempienza dei doveri previsti dall’art. 6 o per altri gravi motivi che abbiano arrecato danno morale e/o materiale all’Associazione stessa.

L’esclusione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Deve essere comunicata a mezzo lettera al medesimo, assieme alle motivazioni che hanno dato luogo all’esclusione e ratificata dall’Assemblea soci nella prima riunione utile; tale ratifica avrà decorrenza immediata.

I soci receduti e/o esclusi che abbiano cessato di appartenere all’Associazione, non possono richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno diritto alcuno sul patrimonio dell’Associazione.

ART. 9 – Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da:

· beni, immobili e mobili;

· contributi;

· donazioni e lasciti;

· rimborsi;

· attività marginali di carattere commerciale e di servizi;

· iniziative promozionali;

· ogni altro tipo di entrate.

I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote di associazione annuale, stabilite dal Consiglio Direttivo e da eventuali contributi straordinari stabiliti dall’Assemblea che ne determina l’ammontare.

Le elargizioni liberali in denaro, le donazioni ed i lasciti, sono accettate dall’assemblea, che delibera sulla utilizzazione di esse, in armonia con le finalità statutarie dell’organizzazione.

I proventi derivanti da attività commerciali o di servizi marginali sono inseriti in apposita voce del bilancio dell’organizzazione; l’Assemblea delibera sulla utilizzazione dei proventi, che deve comunque essere in armonia con le finalità statutarie dell’organizzazione.

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

ART. 10 – L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

Il Consiglio Direttivo deve redigere il bilancio preventivo e consuntivo.

Il bilancio preventivo e consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea ordinaria ogni anno entro il mese di Aprile.      

Esso deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro i 15 giorni precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni associato.

ART. 11 -  Gli Organi dell’Associazione sono:

1) l’Assemblea dei soci;

2) Il Consiglio Direttivo;

3) Il Presidente;

ART. 12 – l’Assemblea dei soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’Associazione ed è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto, qualunque sia il valore della quota. Essa è convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria, ed in via straordinaria quando sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo degli associati.

In prima convocazione l’Assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, e delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti.

La convocazione va fatta con avviso pubblico affisso all’albo della sede almeno 15 giorni prima della data dell’assemblea .

Delle delibere assembleari deve essere data pubblicità mediante affissione all’albo della sede del relativo verbale.

ART. 13  - L’Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:

· elegge il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori e il Collegio dei Provibiri;

· approva il bilancio preventivo e consuntivo;

· approva il regolamento interno.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e l’eventuale scioglimento dell’Associazione, in tali casi, si applicano i commi 2 e 3 dell’art. 21 del C.C.

ART. 14 – Il Consiglio Direttivo è composto da 3 membri, eletti dall’Assemblea fra i propri componenti.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti 2 membri. 

I membri del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente e durano in carica 3 anni e possono essere rieletti.

Per la prima volta la determinazione del numero dei membri e la loro nomina vengono effettuate nell’Atto Costitutivo.

In caso di dimissioni di Consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio Direttivo provvederà alla loro sostituzione per cooptazione; i Consiglieri così eletti rimangono in carica fino alla successiva Assemblea ordinaria.

La convocazione del Consiglio Direttivo è decisa dal Presidente o richiesta ed automaticamente convocata da due membri del Consiglio Direttivo stesso.

Le delibere devono avere il voto della maggioranza assoluta dei presenti; a parità di voti prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione. Si riunisce in media 2 volte all’anno ed è convocato da:

· il Presidente;

· almeno 2 componenti, su richiesta motivata;

· richiesta motivata e scritta di almeno il 30% dei soci.

Il Consiglio Direttivo:

· compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

· predispone gli atti da sottoporre all’Assemblea;

· formalizza le proposte per la gestione dell’Associazione;

· redige e presenta all’Assemblea il rapporto annuale sulle attività dell’Associazione;

· redige e presenta all’Assemblea il bilancio consuntivo e quello preventivo ed il rendiconto economico;

· ammette nuovi soci;

· esclude i soci salvo successiva ratifica dell’Assemblea ai sensi dell’art. 8 del presente Statuto;

· stabilisce le prestazioni di servizi ai soci ed ai terzi e le relative norme e modalità;

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti.

Di ogni riunione deve essere redatto verbale da affiggere all’albo dell’Associazione.

Nell’ambito del Consiglio Direttivo sono previste almeno le seguenti figure:

1) Il Presidente (eletto direttamente dall’Assemblea generale);

2) Il Vice-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere (eletti nell’ambito del Consiglio Direttivo stesso).

ART. 15 – Il Presidente, ed in sua assenza il Vice-Presidente, ha la legale rappresentanza dell’Associazione.

Rappresenta l’Associazione di fronte alle autorità ed è il suo portavoce ufficiale.

Egli convoca e presiede il Consiglio Direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedere agli incassi.

Dispone dei fondi sociali con provvedimenti controfirmati dal Tesoriere.

Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del Consiglio Direttivo. 

ART. 16 – Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria. Il patrimonio residuo dell’ente deve essere devoluto ad associazione con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della legge 23/12/96 n. 662.

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati convocati in Assemblea straordinaria.

L’Assemblea che delibera lo scioglimento dell’Associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa.

ART. 17 – Tutte le cariche elettive sono gratuite.

Ai soci compete solo il rimborso delle spese varie regolarmente documentate.

ART. 19 – Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le norme di legge vigenti in materia.   

  Letto, approvato e sottoscritto.

Prato, lì 20 maggio 2009

I SOCI FONDATORI

Matteo Chesi

Giovanni Basile

Antonello Ferri 

